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IL QQTEBNQ mSBICOLTDP 
WEeettamiìta- di Firenae coninecita 

J a relazioni» iCuo otti la Givìiti-geueralb 
del bilanolD aooompagnai^lla Oamoralo 
atitotdt.previsione della spesa del mi-

' uistero di agrlooliura pet l'eaeroizio^del 
1897-98. ' ' ' • 

L'Od. Nicdlinli'ai^tora dèlia, relazione, 
dotto ttv6r riU^ilto ehf •• in tiiiie le ooaa-
•lodi é dv ilitti'si proelauk II blsd^n'a 
dKpraccotltiarlli'dell'àsrteoltura, e'ofié i 
taeitl di odi di9|lode il''mlalBte)'b dell'a. 
grlO(i(ltiilrif' sobòi tasùfflciiaDli' allo soî pó, 
dùitk'oiil la ventloid^ue anni il dìbitò . 
i)lbAsirl% frattlltW aumentò dà e a 10 
•liili*Vdl>'i iatUeirta ttb'Aia'daToluzioaa del 
badi'tuatiOt' a dàbn'o ità donit'ibnenil 
iao»)3rn«l fui'dlìnéiiiilo 18^0 94 siano 
aklui'«l' Kumé̂ D 'di '40,868'per una ìm-
poatk «rafiìte'rif lire l',41d,187; dalli 
Taadits.'dCtk'1l" itutnobill si rldaviroDÒ 
i)i« lSl2Ì7|Sl&i rttahlama l'atte^^iojié 
«alla Mi» ootofDltssIme, dalla «migVà-
clone'perAaneiite (ormata pel 42 pef 
«ento' di 'agridoltori; dlniostfa ohe (i vi-
«aDdft.'dM'lbiiikeYdle' dei nostri prinoi-
PKU prodotti agrari non volgono molto 
favoKToliv a.iri^te<'<^i!l-V4ft«i')^«<Si al-
lIngFìigoItnra multo si éhleaa, ben poco 
al'diedei'av ' ' 
. Secondo il relatore,'il Parlamentò eoa 

doTrebbe iMlAar troppo ai miblstrl d'B' 
gnbaltttfs'l laesxij a qbiader s«mprs 
DAoT«e<A)nbmìer tlovràlibe anii raffA'r-
ar«.qael ÙlttnslO ohe h detto la Ce-
MraiMola' del'bilanci': dovrebbe, come 
disse il minlatro dell'igrlefiltdKi,_« pror 
gsmiie.aon'IeQi assidua II miglioràiaebto 
teesioo dell'tndnatrla, é afSo'chd' là'pro-
duiona ritsoa migliore e più abbòn-
daat»,' (ornire, ed' in certi oasi rendere 
obbligatorl'd', nn pia eqno riparto della 
prodoiloqe, afflchè ! ilivtti a el̂  inte-
rèwi del lavora noitTwSi.'i(ril7o&tifaasl 
goti danno'delta prod'aiioDe e con pe­
ritilo dell'oi'dlae pab^lico'^ creare od 
Mtitbténte ecoadmieo' n'él quale l'agriool-
tura possa libaramenta respirare, acqui-
atando salate e pr/ijipaiifi., , , 

Sta ìSainonu'sia'si (foariqdi, ié pimn 
U'àiatior^ a dare di più alt'agriouHi)ra, 
noA s'JÌ, rovesa^ il caso'd^ sĵ ĵ iiufet̂ jlarà 
np aìsfeiilB o^pysto' ed impiegare quei 
fondi a chieder Dfono. 

Per,a^an^iere, anohe ris(re,ttiyapii tuie^ 
il l'à'r^ progràmrba 
toré, non ' basterebbe raddpppiafe i ciU' 
^u'e rq̂ fió'pi ,dh^ ora sono iqscntti In 
bilàboio ai cjlpìtoto « i^griooltuta t, ma 
'a))c|uF êra1ibe fet lo menio duplicare la 
qifra, a si skrebbe ancofa lontani delr 
ravér'eretto, q^uall'am î'eote ecqnqmioq, 
Dei.dàala'.l'a^rKioltitra posse l̂ b^rapiepte 
l'i^iu^SS^Ìaqqnisiiandq, saluta e profe­
riti!'Non aàro'b'be î{i' fjieile, pio §u(e[-
()ìt<>)|>titii (lyqnto, iiiipiegi(re qqe\la éam^a 
B't^ra^'rb ',l'«^v'ifi>ltura 'j^gij eccessivi 
bàtzefìK 11 beneitólb sarebbe tanto mag­
giore,' ''inquantoàfaè al risparmierfilfbf 
tnité le spe^e, ohe non sono lievi, im-

fiejĵ atà a distribuirà quei va|itaggi che 
opera dal ministero dovrebbe prpmjio-

|i|'',^^Kilàùm(AÌ|iBÌs!qu»)al»a.,tn»rK)aaii 
PKmsiiaiirtwléarlA' «4 anoietlt» daisnii* 
^ÌMent d,fasria(iltura, ili, iav uifiitit,' 

?jF¥^Wii(<;^(i 9h wRfwt!BbtiSiP».Wj,w& 
SiMtt£llt(At>ilR{)iegaJU! aiscsji^t'e-le JìacaliU 

IgMiqauté) il (ISSA,. (Viitirenuac). cba. il 
OsMttbo pansRtaei ali»: etnètizia. s'all'i-
BtrtMleUdi ab» sdbo nljti're''Oe'ilbfd'D'lÒ!tf, 
m. /9 J f«B9g^ 4iiÌL bilRMi» 

%0^ hi imsm'omi.m- bliaocxq- dal 
WilBtoro della jttrpzioQe, si &rà<-p(j| 
«tedno SB questa Cet̂ arejatojlr dalle pnb'i 
UlidUa'" amhiibi'strazio'nl j'. 8^„q|ià^ii, ^^ 
WMffiî ^SfiS'iftP.*!. ObS teTMÌliJ)9r,,iqla-
rassana,.^ BOttci legislatopi non alano 

^^nri soldati, e in essi che si plit|iiilk> il 
carattere del cittadino. 

.Otd« ifenttìlini; 0itflia^0«)ai"itf un ^r-
tisolqsa.BietTO Abbiarito(YmIlaìiana 
dal 1 giugnoji 

«.La istruzione ohe noA ednta,- la 
IOOQU ohe non è' nn tempio di nessuna 
idea alta, serena, griiiidèf,otie non'déstH 
DSBSup, sentimento genBfoso,4,.nobila, à 
ir-pariitillo degW ,BMltSIHl'clli'WDi• 
«)0;^"orfni!ni^r»;" ;• 

Or obi non 'accorge ohe oggidì l'e­
ducazione 0 l'istrusione della,iwatraglo-
vantùiBono por la maggior parte in mano 
ai più fl»ri nemici della patria? B ohi 
non vede ohe bisogna nrovyadaro ssria-
menta, a ffié'\HfcbBft)- U feìlb? 

Vito. Ferdinando Martini, quand'era 
nlibistro,' ad osservazioni di tal genere 
rispose ar^i^timebta ohe a lui in fondo 
uD tal fatto non metteva troppo, spaventa 
perchè i più grandi liberali, dha poi, (j 
dettero la patria, libera ed uni') erano 
sititi «'lui-atl'appunto nei collegi dei! ge­
suiti e dei preti ; ed a questa 'sua ar-
gomaiitafeione non mancarono approva-
zlbni ed'applausi. 
' B 9ts beae: sa non ohe la gioventù 

i desiderosa di novità sempre, e; gene­
rosa per iodola, faoilments'si lascia'per­
suadere ohe la legga è roppressione, 
e il diritto e la libert& e la giustlìsia 
Bo'rio per ohi fa opposlilbaa al Qoveroo 
òhe'ha in mano la légge. 

Nessuno poi ignora di quali mezzi-di-
spongano e sappiano servìr4'i certi edn. 
oatori per attirare a sa'ad affuKÌooarti 
l'gìoTaidî  a vòlgere la !î ,o generosità 
a profitto proprio a dalU propria cista. 
Libero dunque sia pure il diritto di tenera 
istituti' educativi, ma vi siano dai doveri 
setiiameote e minatameota determinati, 

Sopratntto p'ói siano tutelati gli ' in-
taressi, l diritti-, il decoro stesso, dt-gli 
istituti' governativi. 

Per questi, oltre il QoTsrno, spendonp 
Provincie e Gombni. 

Ora perchè.a questi enti deva arre­
care un danno spasso non indiHeranta 
laoonoorrenaa dai privati — in iapeoial 
modo? 

Si potrebbero,, anzi si dovrebbero, sta­
bilire dei vantaggi a favore degli Tsti-
tttti governativi ; ma di oiò^ un' altra 
volta;'s'è sari il cagò. Fermiamoci ora 
sopta nn altro soottanta argoméùto -^ 
quello delle finanze — par Ié quali il 
bllaaóio dell'istruzione è il più bls&at-
tato, e, lasciando da parte gli impiegati, 
ohe certo 'uoo sono i meglio rimuoefbti, 
ne aoffrono gli enti, che, impòVenti a 
sotteoera eiAicorreaze spietate^' si atro» 
flzzano a muoiono di lenta-ma inasora-i 
bile morte. 

Sa prendessiibo in mano le statistiche, 
essa oi dirabbefo quanto superiori par 
numero iotih alla ragie e alla pareggiiita 
la scuole tenuta i)a privati; ' 

Non^ parliamo dei 'oosi datti' collegi-
convitti, che ormai, tranne lodevoli 'ec­
cezioni, son diventati mezZo di oommer-
oìo e di speculazione, con quanto van-
tagf^io del carattere, della morale, d«lla 
salute stessa, no» sarebbe dtf flaila-provara, 

Oome, e uba cosa ai insegna in codesta 
scuole private? Noa iadaglitatiio. 

Quivi è laoito parborreice, par esempio, 
il ginnasio in tre anni, la sonala tec­
niche in due, eco. ecc.; a tutti questi 
miracoli si compiono all'ombra di quelja 
patrie leggi, le qaali sauoisoono che gli 

ragoiarmente 1 loto'cip.i^M tóni^dj gin, 
nasio, che tutti sanno 'esaéra sov'ércbr, 
a i loro, t ^ anni ,di tecDich», che tutti 
sanno essere insuffloieoti. 

Da quelle scuola adunque escono gio­
vani ben bene infarinati, che al|a me­
glio si tiralo su, fino aĵ la licenza del 
licieo 0 dell'istituto tecnico, e poi ma­
gari all'università, ma,che sono il prin-
clpals ooeflloiénte dalla,^fan odtenadi 
spostati, che oggi infesta il bel paese, 
che uvette spietato asse'tio alle pubiiii-
che amministrazioni, ed obbbga il Oo-
verno a Cjreare puovi ingranaggi buro­
cratici, dei quali davvero non & senlito 
il bisogno. 

Quando si aumentarona le tasse di 
ammissione, inscrizione è licenza della 
scuole, ginnasiali e lioeili, si disse che 
lo scopo era. di diminuire appunto la 
classe degli spostati, alloi^taaaódo quelli 
che non potevano compierla da uo'i-
strnziopa che .limitata non consente più i 
lavori mannali aà è ii^ufflciente per 
impieghi' burocratici. 

Ma ohi ebbe questa felicissima idea 
non paosd iotao^o ad aumeàtare, per 
esempio, lê  scuole pratiche, industriali 
od ag'r|cole|,a non considatò che quelli 
cifa nbn potavano o non volevano i^e-
qj^aptare le'scuola pubbliche, avevano 
I adito aperta alla privata', a cefta pri 
vate spsclala<eote,, useando dalle quali 
a^rai}be'ro poi ijjjnsèguita la liaEjnza gin-
uaiiiiue 0 lio'sale'~a buoii° prezza, perchè 
la tassa di ^oeuza ^inpasiala o liceale h 
rispettivamente maggiora upi privatisti 
di 15 e 25 lice sola in 'confrontq. a 
quella ohe pEÌ̂ am)'|;li stùjlepti detip pub* 
blic{ha sduole) regie a pareggìnljf^ 

E! C'î l 3Ì ha questa curiosa anomalia, 
che, cioè, uno studente di ginnasio pub-
blIJso 'paga 'cótftAbii»iVaffl!)Ol$d 'llfè'-210 
cóntro lire 55 olle paga un privatista $ 
uno studente di liceo pubblico paga 
lire 315 contro lire 100 che paga un 
pirivatista; uno studente discuoia tècni­
che pubbliche paga lira ^0 contro lira 
I5'Cbe<paga un' privatista, ecc. eco,' 
' ' Qttbsto' si 'chiama chiudere una fina-
etra'ad'aprire un portone in*favore da­
gli spóstliti, degli speculatori, a di tutti 
ddioro ahi 'e[ tengono ad avere-in mano 
l'educazione iéi giovani, e chiudere in­
vede porte e Qnestt'é allo scuoia regia. 
' Ma come un tal sistema pn6,f()raiitè 
sii iniet'eMe dello Stalo, e degli ènti oba 
don esso coacorrono al madtèalmento 
delle'scuolè regie: Provincie è Comuni? 

La'liueetlode è grivlssi^a e marita 
studio profoodo'i ' : 
. Chi sa la legge varamente dev'èssere 

Uguale per tiittì, se lo Stato vuol -veder 
fiorire'i'SÌol istituti ediicatiirt-edàr'Ioro 
mai(giora'> importanza e vi|[a'r4, dato ohe 
al iiidsu non. si va seoZii la Kéenzt del 
Oianaalot all'Oulveraità aeoza> quella dal 
Li'ced 0 dell'istituto teootoo, all'Istituto 
senza quella delie Scuole, tecniche, o 
senza esame d'ammissione, quando un 
tirivatistéi si presenta alla 'liceozà del 
Oionaslo 0 del Moeo, o delle tecniche, 
o<.dal|!lBtitutOi 0 all'ajimiasiona, all' isti. 
tutO). paght in una- sola vdUa tutte'quella 
tassf che 'gli studenti delle pùbbliche 
scuola buono dovuto pagare anno, p'er 
anno. 

Cut), oosi soltanto, si potrà mettere un 
freno a l dilagare dagli istituti privati, e 
alla marea' montante dagli spostati, è 
cosi 11 Ministero dall' istruzione,, se gli 
sta a cuora l'educazione nazionale, po­
trà- trovar modo dì sussidiar. mi>gli& gli 
istituti, suoi,' e trattàt- meglio i profes­
sori i a qualunque ion'ola appartengano, 
senza aggravare .il bilancio dello Stato. 

Dunque si )ayqtn, a va„b9))e., 
Ma e la politica, di conoentramento ? 
Ci risarbiamo di -preséniaro nDa,ràs-

tiegna di. tutti 1 làvorj stràd^ali, fénr'ò!-
viari;'diediàzl, di' fòrtlSoazió'nl, che' sì 
atanno attualmente ^0p!)yB(ei(|rit4,,ff|iaMdo 
su tutti i. py;a,tl della bolo'nuj 3a Mas-
sana ad Aamara, a.Siganaifl, a Gheran, 
eco,, i qiifi(i'r)i8si.au îi'pò'iî pttp,)'à'i)'n9,i}-
zlató programma di restrizióne alla 
sola Masaaua, taoto più ohe i|,inaggiDre 
-Pratolobg^Oitabtè'giuotoa Romuf èwato 
chiamati}''al Mioisféro 'per î sporré,.!) 
fipaltato .d ĝJii.sHud.i, féirQ7|à|i;t f '̂̂ l], iù 
«oJoniar F9i:'qii.fUigU â a.̂  stata.àtfid&tfi 
una missione speciale ». 

IL TElEfiBÀFfl SENZA ÌFIÙ" 
Roma 5 — Tutti i giornali hanno 

articoli entusiastici par gli esperimenti 
fatti da Marconi con il telegrafo senza Sii. 

Il Fan/ulla annunzia che il Marconi 
ha regalato la sua invenzione per tutti 
gli usi che possano interessare il Oo-
verno italiano. 

CJfìigrtitulazioiA à C'ipVî ni 
Bo»ta 5 — Ojtre i sooialislì, anche 

i deputati repubblicani inviarono dispicci 
al Oipriani por oongratnlarsi della sua 
elezione a Forlì. Il primo firmatario è 
Bovio. 

À;B' R I G A V 

Bona. 6 — • Lt Tr^unn • pubblica 
una lettera dalt'Harrar, che ^narra di 
discordia e g.eloaiOi (ra^ i francesi dalla 
Oor,ta>.di Menelioìc a di qupsiioui, fra 
gli «(Itri aqropei. 

Parla dalle mene dagli abissini verao 
rOgaden a Lugb, che sono come un 
cumplaiiisn to dalla ooslra'-ocb'upszjooa 
al Benadir. 

La Tribuna, commentando la lettera, 
dice ohe' alla Corte di Menolik Valgono 
Ohefnenx e Ilg ; dice che cpntro le aspi­
razióni di ostare, il dot't. Nerazzml 
vaia poco a serba un contegno umile. 

Suando i prigionieri sfilavano davanti 
alionnen, Nerazzini stava a siniatrà 

del ras a capo scoperto, mentre Chef-
neux era a destra a capo oop'eî to. I 
prigionieri censurarono il Nerazzini. 

OH I n g l e s i e M o n e l l b . 
Londra a — Il Titiies pubblica una 

lettera aanunoianta che la missione in­
glese concluse con Menelik un accòi-da 
soddisfacente. 

Uno sguardo aU'Asmara. 
Scrive VAfriaa li^liatia nei sua ul­

timo Quqieró perveoutoél i^ri : 
«Chi per avventura, ijopo dua anni 

di assenza, si recasse oggi in Aamara, 
rimarrebbe fuor di modo sorpreso per i 
grandi lavori stradali od erezioni di fab­
bricati, che tanto hanno abbellita la 
residenza es,tiva dei comodi àbìt^pti 
della ^oloniii. 

Da un anno e mezzo in qua si la­
vora fabbrilmente tanto dalla pubblica 
amministrazione, quinto dai privati, co­
me sa adesso soltanto si fossa s^Dtjto 
il blsoguo di creare quanto inaggiori 
comodità sono possibili,, in quella, di­
ciamo cosi, sncoursàle estiva di M^ssnu/i. 

^èr f9,n(:a dei privati sono sorta pa-. 
reccìiia costruzioni tutte col solo pjftQ-
terreno: la sola palazc'na del' Gover­
natore ha il primo piano. 

Vanendo da Massaua, e propripal-
all'entrare di Aspara, si oaatrniécà un 
fprta di sbarram.pnto. 

'B' nn ediSz'io tutto in me^tto^i,, cl̂ e, 
ipvece di finestre lia tutte feritoie ; v>nà 
specie di casamattji, infloe, che all|oo-
aorrpnzs, può servire tanto di riî òtl̂ a, 
quanto d'impedimiento BX p'asitaggio dei 
nemiqó. " 

Ai piedi poi dej.fprte di AsmarA iq-. 
comjpdla il tcaociató d'una DUQva' strada 
ihti si dirige ^d Az Teolesan. 

Le U a z i i i i ! Francia 
Il disastrò di Auclji. 

NaoYi 6Ji orriMU garttcoM 
Parigi 5 — Le notizie ricevute da 

Auch SODO desolanti. All'Ospedale si do­
vettero aprire i soffitti per trasportare 
nei piani snperiori i malati- che erano 
al piano invaso della acqua, nondimeno 
nova vecchie impotenti a muoverai an-
aijgaroua miseramente. Giaqua soldati, 
ch^ attendevano al salvamento, sono 
rimaati isolati su uua zattera e furoa 
salvati da morta imminente. Il capitana 
Î aroQ rimase attaoooto a un aaooallo 
e fu salvato. 

1 danni piateriali daH'mondazioae sqpo 
immensi e le vittime oltrepassano la 
trentina. 

Tolosa 5 — L'inoadaziona dlstrnsee 
quaranta casa a lala an Dedan ove soavi 
13 mbrti|- distrusse trenta case a San 
Lorenzo, ove soavi tre morti, 

UN-Ò SGARBQ PUNITO 
Sorivqno al Piccolo di Trieste: 
« Vive a Landra un fervente cattolico, 

il duca di Norfolk, di queU' illustre fa­
miglia ch'ebbe, secondo Shakespeare, ai 

toliai- r ̂ \iaiPtttt\aVi!i"crécR)nS o"'fingono 
di crederà, qi_5,c{»|,iy)n è. sigpij) creda 
Leone Xlli medesimo : nace^aario, cioè, 
il dominio tapipqrale a mantenere la 
spirituale indipendenza al Capo della 
Chiesa, e volentieri colgono ogni occa­
sione,.per maledire agli UODJIÌDÌ pnlitioi 
italiaói, < torvi aarc,erieri dell' afigusto 
vegliardo », per bfst^à|ftaré Ci'sii Savoia, 
«casa di usurpst'oVi'»].'"^ 

Quell'egregio' Vigaoì-e, il quale io non 
so se eguagli,in.^.atti)itj^ilgiavlnei,pag-
gio dagli avi suoi, ma che non può, nsi 
pare, pretendere vanto di sottigliezza 
felice, immaginò di celebrare il giu­
bileo dalla Regina con una cerimonia 
religiosa in una sua privata cappella: 
invitò a celebrarla il nunzio; ad assi­
stervi tutti i principi cattolici convenuti 
in Londra tutti, tranne il principe 
ereditario d'Italia, 

Ne avvenne quant'era logico, naturala, 
avvenisse, quant'era facilmente prevedi­
bile da chiunque non fosse presuntuoso 
a credulo come-FalataS» cotàe<il dùca 
di Norfóllc; ne avvenne che monsignor 
Sambucetti si rese all'inviti, ma non 
uno doli principi cattolici intervenne alla 
cerimonia. G quella che nel pensiero del 
nobile duca doveva essere una propizia 
occasione i' offesa al figlio di Re dm-
berte e all' Italia, fu occasione invece di 
sdegnate attestazioni d'affetto all'Italia 
e di reverenza ai suoi principi ». 

Ciò che si narra di Acclarito 

sospetto di complicità con Ini, egli e-
sclamb: 

— Kcco un'altra infamia. Sono pronto 
a mettere la mano sul fuoco per pro­
varvi che non ho complici. 

L'altra mattina la guardia Zampogni, 
di fazione alla cella di punizióne ove 
trov&vasl t'Acoiarlto, avvicinatosi allo 
« spioncino » vide che nella cella ardeva 
il tavolaccio, 

L'Acoiarito l'aveva incendiato acca­
tastandovi sotto della pagine stfadciata 
da tre libri di storia del; risorgimento 
di Casa Savoia, datigli a leggere. 

Occorre riteaera che in qoeiti-giórni 
J'Acciarito potava fumare. 

Sioooma il prlgioaiaro assisteva im-
pasoibils al falò, la guardia gli gridò : 

-r- Ghe:fai? Sei pazZÓt -' 
Ma Pietro Acoiarlto, calmo, risposa: 

, _ Promisi ohe avrei resistito allii 
prova del fuoco e mantango la m>a pà'rola. 

Ciò detto pose la mano 'degtrK' anita 
fiamme. 

La guardia, allora, chiamò aiuto e 
gettò un aecciilo d'acqua sul tavolauclo, 

Acoiarlto disse ohe tratta'vaai d'nnt 
sciocchezza, aggiungendo: '"' 

— Spero ohe non ohlamerete un ma-
dica ». 

C i U A M P K aWCBWPIO 

Innibruak 5 — K Halmiog k asop-
piato un iuoendlo che distrusse 6$ a9se 
compifesa la oanonica. Il danno asc^nile 

I a 250,000 fiorini ; non sono rimasta la 
tutto che l&.case. Una sprdqmuta, d',anQi 
53, ch'era stata portjita due.volta.lo 
sicuro dai suoi famigliari e dai gei)dv.nii, 
sottra,ttasi alla sorveglianza dallji sua 
famiglia, corse por la terza voita nella 
saa oasa in fiamma e vi peri bmoUta. 

- " „"' " \ 

Soiopero'di minatori -
J!^uqi)a York 5 — VAgamia Aéwttr 

cotbapica ohe gli operai dalle.miniere 
carbonifere di BaclfL si sono mg ŝi ,lu ir 
sciopero. Oli scioperanti spno elrmi 
250,000. 

Nuova, York i5 — Lo soioparo degli 
operai addetti alle miniare di carbonai 
incomiaolaio sabato,, ài'lè ostaao a tntté 
ie minietft.deila Pansilviiolà, dalia Vir­
ginia occidentale, dell'Indiana adait'tlli-
nois. 

Una catastrofe ferroviaria svitata 
Leopoli B — Ieri fra Bory l̂aV a 

Drohobyz un traoq passeggari sfuggi par 
vero prodigio ad una cjitaBtrofe.' Solo 
casualmente, due gendarmi oammiaandp 
lango il binario, prima che sopragginn-
gasse il treno si accorsero che arano 
atate con intenzione delittuosa astratte 
14 viti dalle rotaie. Si riuscì ad avvar* 
tire ancora in tempo il treno di fer­
marsi, altrimenti avrebbe potato nascere 
nn disastra, terribile. 

Vanna tosto iniziata un' inchiesta. E' 
stato arrestato un individua cospetto. 

I! Messaggero pubblica intorno al 
fatto che Acciarito ai bruciò una manoi 
i seguenti partioojp.^i,i., , , 

« Allorghè,, mercoledì ecarso,' Accia-. 
rito, fu informato delllarresio dell'aq^r; 
qhico Nosella, avvenuta a Trieste, poma 

IL7IÀ&G10I)IFiOBlÀFS1!SBE07 
n m & lei cttaii is FranelSv 

Sorivoao da Parigi, 3 luglio : -
« Se vi poteva essere , qualche dub­

bio sulla solidità dal Ministero Melina, 
esso è ora rimosso interamente oj>l vi­
aggio di Faure in Rusiia. 

Chi oserebbe rovesciare nn Gabinetto 
chp porta la ilapubblioa ad< ossequiare 
lo Czar? . , 

Non vi potevano essera dnbbi che lo 
Czar facesse l'invito; ara un affare'di 
couvenieuza internazianale, di quell'etì-
ohetta.cortese,che la Corte russa -non 
dimeptica mai. 

Finché parò quest' invita non arrivava, 
e non si vedeva preparare la partenti, 
il pubblica era inquieta. Ora i timbri 
sonq svaniti, il Presidente sarà ricavato 
a Peterhof, e le menti già lavoi'ano sul 
risultato di quella visita per conquistara 
il mondo. 

La Libre^arole trova persino il mezzo 
di innestare nei commonti al vlaggiola 
solite impertinenze pel Principe di' Nai-
poli. Si vede ohe il viaggio esalta le 
speranze, li^ Libre Parole non j^siou-
rainente essa so^ la Fraiicia, nw^rapr 
presanta esattamente lo spirito m gran 
parta dal paese. 

Il viag,;io si farà colla più grande 
pompa. Non sj an .ancqr» opj^e yerr^ 
formata la Corta del Prasidente/ma sari 
senza dubbio tale da 'emulare i fasti 
dell'Impero. K ano spettacolo originale 
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questo di una llipubblica che copici, 
anzi aooresoe, lo trailisioni iuiperiali. 

SI crede che il Presiil'inte avrà ni 
suo seguito oltrfi la sua Gâ A civile e 
militare, i principali generali eri am­
miragli. Il che servirà a far credere ohe 
si va a oombiuare un piano di campa­
gna. 

Le Cimare voteranno a grande mag­
gioranza I crediti pel viaggi», qaantan-
que i .presidenti 'dello due Camere Lon 
8 eoo ioTitati, perchè non occupai-'O «sa 
funzione di Stato nel rispetti luternazio-
Lali. 

Combatteranno qucs'i crediti soltanto 
i Dociaiisti od i radicali estremi, come 
l'elietao, il quale, in uno sfugo sul Afa-
li)i, diiise non essersi mai veduto il pre-
i dente della Svizzera o degli Siati U-
uiti andare in visita alle Corti estnre. 
Kuranno pur& opposizioni isolate, che non 
racooglieraiiuo cento voti alla Camera. 
SI può anch'I iiggluugern che gli oppo-
situri stessi sarebbero stati ardenti con­
tro il Ministero m il viaggio non si fosse 
tatto. Sono questi i soliti armeggìi par­
lamentari, 

I circuii diplofflatioi non avevano mai 
liubilato ohe il viaggio potesse non farsi; 
« non danno ad esso alcuna importanza 
di politica internazionale. 

Lo stato d'Europa rimarrà dop qnal 
era prima. Le buone relazioni e le cur-
dialità servouu sollauto a rendere piti 
morbide le relazioni, 

II risultato certo del viaggio sarà che 
il Ministero Meline farà le elezioni ; e 
che queste, col prestigio della Russia e 
l'appoggio del Papi), saranno interamente 
(ninisteriali, 

Dimiuuiranuo i radicali, aumenteranno 
I moderali: queata è la solaziuDe pro­
babile della situazione. 

li Vaticano darà, senza ombri di dub­
bio, gf d.ui perentori ai clero di - votare 
in talséDào, evitandogli eccessi di Brest, 
u bara' obbedito-, 

li Ministero non d certumente cleri­
cale, tutt'altro;'sarebbe però molto in­
genuo se non accettasse l'ajppoggio del 
Vaticani), che viene ad offrirsi a luì, 
come i francesi si offrono allo Czsr. 

La Francia non diverrà clericale, ma 
h Camera si iocliinerà assai più alle 
ideo moderate ed alia temperanza nella 
poiitioa interna. 

* 
Sul Vaticano, noa- sono possibili illu­

sioni. Ha ordinato la lavata in massa, 
^ non-soltanto in Francia, ma ovunque, 
in Germania, nel Belgio, in Austria, in 
Italia. Le notiz.e cbe si hanno da tutti 
i paesi concordano in tal senso, e nes­
suno si inganna sullo scopo di' creare 
Governi ubbidienti ai Papato, par po­
tare col loro aiuto fondare la teocrazia 
sulle rovine dell'Jtaha. 

il nuovo Nunzio a Parigi ha assunto 
una posizione assai più autorevole ed 
intransigente di quanta l'avesaero avuta 
I suoi predecessori. Cominciò col tra­
sportarci .la Naeziacijra ,ia un palazzo 
molto ' sontuóso nei quartieri eleganti 
vicino all'Arco delia Stella; lo circondò 
del fasto alquanto spaguuieaco che ai 
vede nei ceto prelatizio romino; il suo 
primo cioevimeutu diplomatico ebbe uno 
splendore ohe le Nunziature da luogo 
tempo non avevano avuto, comprese le 
torcia per ricevere il cardinale nell'a­
trio, come si usa a II ima, ed i cava­
lieri di cappa e spada nei loro costumi 
medioevalì. 

Dicono che queste antiche usanze fu­
rono esumate per ordine espresso del 
Papa, il quale vuole che il Papato sia 
considerato in tutto il mondo cóme un 
pytpre eifip^riore, e sa che a Parigi l'è-
ste'ridrità ha' un'importanza grandissima, 

AL proposito del Nunzio, fi) narrato 
l'aneddoto 'dèi pranzo di grasso- all'am­
basciata inglese il giorno delle quattro 
tempora, nel quale il Nnozio potè soi-
tautjv mangiate tapaiagi ed un llletto 
di' soglia. Ma non fu detto che anche 
questi piatti, a Parigi, o credo ovunque, 
sono, preparali al brodo e al sugo.' Ma 
siccome il Nunzio doveva ignorarlo, e 
sola fides sufficit, il peccato non avrà 
conseguenze. 

La situazione In Francia non lascia 
di essere assai strana. Paese democra­
tico, va adinchinarsi allo Czar; libero pen­
satore, vive sotto la tutela dal Papa; e 
liberista, fa della economia politica ultra-
proleziunista. 

C'è da perdere ogai fede nei priu-
cipii, ed il Governo, che deve barcheg­
giare fra tanti scogli, deve avere uu 
pilota, di abilità sopariore, 

Sbagliano però ugualmente i francesi 
sa contano sullo Czar par disfare la Ger­
mania, ed il Papa se conta sulla Francia 
per ricostituirò il potere temporale », 

CALEtDGSCOPiO 
Cronsahe friulane. 
£iOg1lo (L4S0). DwlUiona delln Ctfoia alU 

Hepabblìu Veneta. 
X 

tTn penaiam. al giorno. 
L'oobra aecompagaa eU cammina al iole. 

X 
Cognisloaì utili. 
DlsinfeiìoDO del grattalo. 
VI possono essere aonìditl nollo feuuro, nullo 

lianoiitti, negli angoli, dogli ioMlti (o lo loro 
larve o uov>)i prima di riporvi il grano snovo, 
iopnIullQ so il rscoolto procodonto fa icvuo li) 
inaetti, ì nooanario fate al granalo OD» dlainfe-
liona onde prevenire DDR naove InTaaione. 

Se ai poò chiuderà bene, dopo avorio bott pu­
lito, lo SI riempia di molto /amo di «iXto e io 
•1 laogi ohinio ermeticemonte per iiusloh* giorao. 

X 
La etcgo, Uoaoverbo. 

R P N T 
Spiegazione del logogrifo preoadante. 

ARCO - COTTA - COPERTA ~ CAPRETTO. 
X 

Per -flnii«. 
Alla tavola rotonda di no tlbargo, due eorda-

moti ooaversano tra loro a sogni. Mesaoao, Ui-
turalmaoto, li oapiaee. 

Me, ad QQ tratto, ana veocliia aigaora obo a 
qnaoto par» è Inislata al loro lingoagglo, si metto 
a gridare : 

— Ahi eiidioioni ohe aietel Non vedete clie 
al sono qaì dolio ragaieso?... 

Penna e forbice. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLliE BOUOIiB DI VUSNHA 

iisìsteìiteisr noiti atmi iel Mt. por. sieMcti 
risilo 8 w o i t i t t ore Salisi?. 

( J d l n « - Vh del Monto, 12 - T d l n e 

PROVINCIA 
(Di,quà e di là del Judri) 

A v l a n o i 4 luglio. 

Edelweiss — Laurea. 
Mi permetto rivolgere una parola al. 

l'amministrazione di questo Cornane, in­
vitandola a studiare, se non sia il CHS'<, 
neir interesse del Comune stesso, di ap­
plicare mia brava indennità Bull'ine-'tta 
ohe viea fatta da qualche anno diiHa 
flora dei nostri monti da parte di sud­
diti dell'amica Auetria, 

È fuor di dubbio che di questo p-mao 
io pochi anni gli edelweiss saranno UMO 
rarità, ed iinzi non se ne troveranno ;< ù 
affatto. Sembra, troppo giusto quìnii che 
anche il Comune, che n'è il padrone, 
non possa dieprezzara quel qualunque 
vantaggio che gli compete, e la faccenda 
non dovrebbe essere lasciata dormire a 
totale benetioio di incettatori stranieri. 

In questi giórni, all' Università di Bo-
logns, l'egregio giovane signor Antonio 
Gristofori ha conseguito la laurea In 
legge eoo diploma d'onoro. 

Nel condividere l'esultanza della fami­
glia, faccio all' amico carissimo le mie 
più vive congratulazioni, col voti di ra­
pida carriera, qual varamente s'addice 
a' suoi meriti distinti e alla eletta cai. 
tura e non comuna intelligenza, che ac­
coppia alla buona volontà. 

Cinquedita. 

L ' i n f a n a s t a a b l t a n d o n u t a » 
L'altra mattina in Banuia di Fiume il 
bambino. Ceschio Pietro di-mesi 16 vo­
lendo bagnare una pezzuola nell'acqua 
di un rigagnolo, vi caddo entro, a, non 
essendo stato veduto da alcuno, vi per­
dette la vita. 

Municipio di Palmanova 
P i e r a r i m a n d a t a » 

Il Manie pi) di Palmanova ' avva te 
il pubblico che, lunedi 12 corrente en-
sendo giorno festivo, la solita flira men­
sile del secondo lunedi viene rimandata 
al success.vo giorno di martedì 13. 

Palmanova, 5 loglio 1897, 
Por il Siadaoo 

E. Buri, assessore. 

O r o l o g i o p e r d u t o » Domenica a 
Cividale venne perduto un remontoir 
d'argento. Ohi l'avesse trovato è pregato 
di portarlo da Maria Panigai in borgo 
Brossana a Gividale, che riceverà com­
petente mancia. 

(La Città e_i[ Comune) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . Ieri alla 

Camera hanno parlato gli on. Marinelli, 
Pascolato a Valla, 

Marinelli, nella discussione del bilancio 
dell'istruzione, sulla necessità dell'ispet. 
torato ventrale. 

Pascolati, nella dia^usslone del bilan­
cio delia Poste e Telegrafi, domandando 
spiegazioni sul nuovo organico. 

Valle, su entrambi questi bilauoi, e 
cioè in favore degli impiegati telegraBci 
di carriera oell'amministrazione provin­
ciale, e perchà sia aumentato lo stan­
ziamento della ScuuJa normale inasohila 
di ginnastica di Roma, 

A. C u s a l j s n a c c o » Quaitunquel'a­
ria fosse sensibilmente rinfrescata, e ciò 
dovesse maggiormente invogliare la gio­
ventù danzante, 11 concorso di ieri alla 

sagra di Ouseignaoco, per quanto più 
Dumeroao di domenica, nois fu oame 
negli anni scorsi, quando net vicina pae­
sello in questa ricorrenza ai riversava 
una folla stragrande di cittadini che vi 
acoorravano come a un lieto pellegri. 
naggio, cui nessun buon udinese che si 
rispettasse poteva maacara. 

Ahloìà, tout casse, tout lasse, tout 
passa : a questa legge non ai sottrnggono 
nemmeno le sagro; e forse forso non ò 
una grande disgrazia I 

Ad ogni modo, s' è ballata fino alle 4 
di questa mattina. 

S t a t t s t t c a d e m o g r a Q c a » Dal 
Bollettino statistico dal nostro Gomuae 
pel mese di maggio p. p. togliamo I se­
guenti dati: 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1S96 ara dì 37,608 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres. 
siono barometrica media fu di 46,89 ; 
la temperatura massima di 19.56, media 
14.96 a minima 10.60; l'umidità asso­
luta di 9.14 a relativa di 67.5; la di­
rezione del vento N 54 El con una ve­
locità di chi om. 2 697; la piuggia c.iduta 
iu87.0orefu di mlllimotri ;;i74,5; i giorni 
sareni furono 2, misti 18, nuvolosi II, 
piovosi 16, temporaleschi 7, nobbiosi 0, 
con grandine I, con vanto forte 2. 

Nascile. I nati vivi furono 87 dei 
quali 43 maschi e 45 femmine; i nati 
morti 5 dei quali 3 maschi o 2 fem- | 
mina; gli aborti 3 ; i parti multipli 1. ' 

Malrimoni. I matrimoni furono 17 j 
dei quali 13 furono contratti fra celibi, i 
1 fra celibe e vedova, 2 fra vedovi e . 
nubili, e 1 fra vedovi. Gli atti firmati 
da tutti due gli sposi furono 13, dal 
aolo sposo S, dalla sola sposa 0, da nes­
suno degli sposi 0. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 43 
dei quali 28 ma.schi e 15 femmine. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
63 dei quali 30 maschi e 33 femmine. 

Morti. 1 morti furono 60 dei quali 
27 maschi e 33 femmine. 

Scuole. L'I media giuro diera delle 
presenze nella pubbliche scuole fu di 
1683 nelle urbane diurne, di 632 nelle 
rurali diurne, di I lo nelle festive e di 
0 nella scuola autonoma d'arti e me­
stieri. 

Macello. Gli animali macellati furono 
108 buoi, 2 tori, 97 vacche, 2 civetti, 
19 vitelli vivi e 659 morti, 10 castrati, 
0 auini e 41 pecore. Il peso totale 
delleoarnl fu di chilogr.85,710. Gli ani­
mali morti furono 2 cavalli, 2 buoi, 7 
vacche, 9 vitelli, 1 suino e 1 pècora. 

(7on(rai>v.eni{iont. Le contravvenzioni 
ai regolamenti inùnioipali furono. 44 
delldquàli85veaiièro defiulte con com-̂  
poaihiento e 9 vennero rimesse al giu­
dizio della Pretura. 

CHudice conciliatore. L» causa ab­
bandonate 0 transatte furono 196; la 
sentenze in contradditorio 17 e quelle 
in contumacia 85. 

I l c a l d o » Tra sillabe sala: il caldo. 
Ma pura vi segue sempre una sillaba 
ancora: un'interiezione monosillab'ca! 
Auffl E non c'è che dira: fa caldo. 
C'ara anzi un tale che proponeva non 
si dicasse più: il caldo ohe fa, ma bensì 
il caldo.., ohe disfa. Il vero si è peraltro 
che ognuno ve lo viene- a raccontare 
coma se si trattasse dì una novità; A- zi 
vi danno proprio la forma di una notizia. 

— Sapete che cosa vi ho da raccon­
tare? 

E qui gli ingenui si mettono in cu­
riosità : • ' 

— Che cosa? 
— Che fa molto caldo. 
E col caldo non mancano la relative 

macchiette di stagione. Non conoscete, 
per esempio,,,l'uomo_ che cammina co,l 
pappallo in màiifl?-Lo porta ora dietro 
la schiena, ora penzoloni, con aria spos­
sata, ara persino infilato sul bastnue come 
uno stendardo. Cammina lentamente ; 
trae spissso il fazzoletto per asciugarsi 
li sudore. Però, l'abitudine di tei>era il 
cappello in mano è eo>\ inveterata, che 
lo SI vede a capo scoperta perfino con 
la pioggia. 

C'è poi l'uomo tormentato dalla mo­
sche, lis sua è un' ossessione. Noo fa 
che darsi dai pugni e degli schiaffi sulle 
gnancie, agli orecchi, sul naso, sui ca­
pelli,., se ne ha. 

C è inoltre l'uomo che non considera 
li caldo se non come un pretesto pir 
sfoggiare delle toilettes audacemente e-
stive. Lo vedete al mattino senzi pan­
ciotto, nel pomeriggio io tout de mime 
bianco, alla sera, inamidato, leccato, con 
un collettlssimo e una cravattissima da 
vero eroe, che non teme l'altezza... del 
termometro. 

C'è anche l'uomo che non si accorge 
affatto che aia caldo. Va vestito in re­
dingote nera abbottonata, cappello nero 
di feltro, e non si lamenta mai, non 
sbuffa^ non suda. Quando sente dire 
che fa caldo, fa nn sorrisa d'indiffe­
renza, come a dire : « Sarà I » Si capisce 
che il caldo à una cosa che non lo ri­
guarda, gli è un fatto estraneo; coma 
per un profano sentir parlare di musica 
0 di poesia. Anzi egli assicura ohe d'e-

alate egli non muta per nulla le gne 
abitudini domestiche e personali. Porta 
magl'a di flanella. Va s letto OOD la 
coperta imbottita, come quando c'è la 
neve. Beve il thò. Sa gif amici glielo 
permettessero, andrebbe in istfada, col 
patta A' inverno., 

Nà qui si a î̂ ésla la gallarla. | 
O'À l'uomo che va tutto l'eatate col 

cappello a cilindro ; l'uomo che va sem­
pre in panciotto bianco ; qusllo che porta 
sempre l'ombrello; quello ohe migarl 
giucca al bigliardo al Caffè ; quello ohe 
va tutto li glorn'i in tram; eco. 

C'è IcRna l'oomo felice che col caldo 
va... In villeggiatura, e quello, infeliois 
Simo, che col caldo va..,neggia. 

U n f a t t o c o n a p i n t o ? Sotto qua- i 
sto titolo riceviamo il seguente articolo, 
che pubblichiamo, riservando parò ogni [ 
noatro giudizio sulla questione dai man- j 
catn acquisto da parte del Cumuqe dellî  . 
braida Godroiyp; | 

« Il Paese corre t''oppa, a troppo vo- ' 
lautleri, a dare addosso al Municipio per 
l:i braida 0 idr./ip-j ; ma diment ca sem-
plic>mente che, p«r pirl ,ra di occas one 
perduta dal Comune, bisognerebbe che 
fisse slata offerta, mentre Invece fu 
tutt'altro. \ 

Ed un giornale che rappresenta tanta 
luce di modernità In amministrazione 
pubblica. Olia dovrebbe ignorare ohe, ' 
senz4 decreto di iitilità pubblica, nn Co­
mune non ha modo di impedire che li 
privato, nella iibsra vendita dai anoi 
fondi, preferisca obi più gli piace, spe­
cialmente allorquando, oltre il prezzo, 
altri scopi infiuisaanonelta preferenza. 
Che, ss fosse stato altrimenti, non com. | 
prende il Paese che quella stessa per­
sona facoltosa e per tanti titoli beneme-
ri'a, cui egli allude, avrebbe potuto 
farne mtaato l'arqai$to? 

Ora, per invocare l'u.ilità pubblica, 
il Comune è ancora a tempo, quando 
quella località risulti veramente neces­
saria per edifici acolaa<ici ; come ha fatto 
anche il Comune di Treviio, appunto di 
questi giorni ; ed in tal caso la libera 
vendita di recante avvenuta non nuoce, 
ma giova al Comune, onde evitare le 
aolita esageraz'oiil di prezzo. 

Tutte qii->8te sono uaturalmaale coa-
siderazioni da * parrocchia rurale », e 
non si può pretendere che il Paese vi 
badi. Quello inveoe che non è certo da 
« parrocchia rurale », è il progetto, che 
il Paese risuscita, di un terzo sbocco 
alla Stazione. 

Danneggiare, par pur» simmitria, poi-
chà a Udine non vi sino grandi dlgtanza, 
I due sbiechi attuali, di Aquileia col 
tram, e di Oussigaacco; spendere una 
ingente somma, non solo ad aprire la 
nuova barriera, ma anche a' procurarle 
uno sbocco nel centri', poiché è impos 
sibile mandare i ruotabili a bittere nelle 
case Gortelazzis ; e infine caricare il Ce-
muiie di una magcfior sp°sa di quindi­
cimila lire annue per istituirà una 
nuova ricevitoria daziaria; tutto ciò co-
stitnisce senza dubbio ano splendido af̂  
fare, a alla sagica modarailà del Paese 
sembrerà anche opportuno par i tempi 
che corrono; noi iovececrediamo.umil­
mente che vi siano parecchie-altra spese 
più utili e piti sentite, cui il Comune 
dovrà pensare prima che a, questa ; e 
crediamo che aonhs la persona banensa 
rita, cui il Paese allude, destini a qual­
che cosa di maglio le sue m,nnificenze». 

L a e o n f e r c n x a d ' u n a f r i u ­
l a n a a T o r i n o » Al turbine delle 
illusioni, ai giorni ardenti di quella pri­
mavera italica, che fu il 1848, erano 
successi disinganni amari, e io m zzo 
a quel sileozo presago s'udiva solo una 
vQoa fresca a siave di giovinetta — 
quella della Fuginato — che intonava 
la canzone della speranza. 

Oggi, in mezzo alla guerra beffarda 
che si fa ad ogai gentile ricordo, tra 
le fedi demolite ed i sepolti entusiasmi, 
un'altra voce di dinua sorge a far ri­
vivere con una splendida avocazione 
uno dei momenti più belli d'un epico 

scrittrioa rlcostruisoe l'epico .avvoni-
mento del 29 maggio 1848. 

Non i un lavoro di arud zione: à uaa 
pagina riboccante di poesia, dova cuore 
ed ingegno si danno la mano. 

Sotto la para bellezza della forma, 
si senta il palpito d'una batraoima, aln-
ceramenta entaslasta del patriottici ri­
cordi e profondamente edmmoiia dalla 
poetica aitbiimità del soggetto. Ita oou-
ferenza si chiude con meste parole di 
amaro rimpianto per quel- tempi di e-
roìcho leggende, cosi vicini, eppur già 
tanto lontani.- '-. .'•' \ , 
' Questo lavijro' della còlta 'e (̂ e.-itìle 

insegnante, ohe fu tanto applaudito a 
Torino, sarà certamente apprenata ed 
ammirato anche nella piccola patria. 

Cinzia. 

I g i e n e » Ci scrivonc; 
«iGoo tanta prediche che Kl'iS'Boi'tt 

moderni fanno per la pubblica nettezza, 
pure la nostra Commissiuae sanitaria o 
noo vede o non vuole vallerai per oui 
bisognerà condurla per mano a visitare 
Il modella di spahditolo (tipo oaloo) sul-
l'ang ilo di vicolo Gorgo e via Potoolle, 
inservibile, per la piccola «apaoiti dallt 
vasca, ed iadeoente per la tua posiiioD», 
specialmente per certi a col taanoa II 
pudore ;. è notisi ohe sullo ataaso angolo 
è una venditrice ,di frutta. Non. >i da« 
manda grandi qose, baetì obs eia fatto 
un riparo a questo monumento, per e-
vitare cosi ai passanti simillTtddeoeazef 
più l'espurgo della fogna aia fatto pilli 
spesso, giovando cosi a dimiunire, eaala-
zioni non ounfacoiitl certa alla buon» 
salate. Quei di fiotcotl»*.-. • 

Al>8M>rdagSlo. Beltrame Aotoalt) 
da Udine, venditore ambnlaota di ga> 
lati, di ritorno stamane alle 4 dalla'sa-* 
gra di Cussignacco, appena fuori dal 
paese ebbe.investito il «arretto dai ge­
lati, che spingeva iaaanzi, da aaa rat» 
tura pubblica. L urto fq eosi forte ohe 
il carretto ed il, au;i conduttore .anda>t 
roqo a finire nella roggia che < aiisrre 
parallelamente alia strada. 

li Beltrame se la oavò con un-bagno 
. a cop un lieve danno par guasti al:ear> 
I retto e rottura di bicchieri e piattini. 
' 11 vetturale, causa del danno, pare aia 

disposto ad ludenuizMre il Beltrame. 

A l l ' O a p e d a l é fe'cesi medicare, ali* 
mezzanotte di ieri Zoralti .Antonio cui-
zolaio da Chiàrris, .per ferita oontaaa 

I accidentale alia fronte, guaribile In.da,-
qa« giorni. 

B m p o r l ù n i » Quanto qnaata rag­
guardevole rlv'sta va man mano prò-? 
mettendo, sempre mantiene. E ce n ' ì 
prova lo apteudido suo fascicolo del mese 
di giugno, nel quale ciò che tenda .ajla 
benintasa diffusione di oogqizionì e.̂ pu-
tizie rlguardtintl l'estero, .è., abilmente 
alternato da. intares^aoti .stùdi, di cose 
ocstre, ccm"ò, ad (|aempin, quello ..sol 
ohiai;o'pittore ipoazesa U sé Qisncfaj, 
ed unisce, per così dire, il .'passato al 
presente, parlando in nq punto dei Dalla 
Rpbhia e in un altro dèlie nozze, di 
diamante della Regina'd'Inghilterra.' 

CoD quésto fascicolo, \ EmpoHum 
Iniz a poi una nî ova rubrica ; «-VariB.-
zloni»' destinata ad accogliere «quella 
nota geniale, eh'è tutta propria degli 
studi soggettivi, senza invadere il eampo 
della semplice letteratura arn.enW» ,é,lo 
inizia con nn articido di qtié)la illiistre 
scrittrice che si ascondo sotto il pseudo­
nimo di Neera '• 

Il sommario del fascicolò è 

E' une figlia delle nostre Alpi Carni-
che ; una di quelle anime fiere ohe vi­
vono con se stessa e rifuggono dall'ap­
plauso; uno di quegli ingegui robusti a 
vivaci che a'uprono di preferenza tra le 
aure dei monti. 

lasegiianto di storia nel corso sope-
riore del Collegio Nazionale per le Sglie 
dei militari a'Torino, Rina Larice à un 
nome ancora sconosciuto, ma che merita, 
più di taut'altri, d'ossare portato alla luco. 

Nel gran salone'del Collegio, dove un 
tempo si tennero ricevimeuti di Girte 
e dove spesso appara la graziosa Regina 
d'Italia, alla presenza del Cousìgllo Di­
rettivo, di' alcuni professori e di 200 
giovinette, la nostra gentile compatriutta 
tenne la commemorazione (testò stam­
pata a Tolmezzu) del 29 maggio 1848, 
giornata Infausta ma gloriosa per l'Italia, 
in cui il valore toscano rifulse a Cur-
tatone e a Montanara. 

Premesso no quadra vivo a palpitanlia 
dalla Compagnia della Morte a Legnano 
(altro 29 maggio glorioso) la gentil « 

Artisti ooDtoniporanti : • Moie BianoU », ( ^ 
Ilo Pisa (con 15 illottnuionl) — VariailOai i 
'MadamigellaAlasi•lOrouatlM deloiiwlaXVIII, 
Noen («OS ritratto) — > La irrlgHion* Mia 
zona arida nall'AmoriM del Hoi4», R- K. (WB 
2tt llloilraaioni) — Lettontt eoiit(np«nn«l i 
' Blgar Allan Feo », Oiulio HoBli (con T Illa, 
stnwioai) — Fagioo di atoria «oatomiiotaMa I 
• II Oiubiloo delia Rogitu Villoiia d'ingsiiHfm t| 
B, Z, (000 13 illoslroiioni) — Laog$ Itibp̂ ti i 
• Floro (Glilavonoa), dottor Vigano Hìaalio (<wa 
3 illoslranooi) — • L'oaploruooae dell'alta st-
mosfara ', doti. Culo Dal Longo (eoa I - illa-
«Irazio») — Art* italìMa Aatlu ; • I DoWi 
Robbia • («OD I) illoitruloui) ~ • lu bibìiotewii. 

Nel r o m s m u a l / A a - s e a t s dlZoi^ 
i caralteriatico l'epiioitlo d«l baaclUora.o miliar­
dario,' poi Ottino taluni voliora «vvlawt il biinae 
dì Botachild, olio è oc«tr«tló'd<~ Un'a'aiklaltiii di 
stomaco a nolrirai il solo latto. Qaaatl si tra. 

' vano noi ino oaao, potraoao d* ora inoaiui &r 
I nio dilla • Paalaogtlioa > una pastina all'asina 

di Hocera Ombra, la qnalo, marci i aali di nà» 
gneaia oli* qooll'aoiiua notorianuato eoatioaii 
rìosoo dì facile digostion» oltre ad esura î 
•aporo aĝ ndoVolo.' 

E' speoialcaonle rscoomaadata por puorpcNj 
bambini s oonvaleisaati di malattio gravi. 

Soatolo da 1 kg., da </• kg- • da iteogrcmal. 
Ptoiao F. Biaiort a 0., Milano. t 

Hon bovoto altra aiqua fuori dalla Ni)«mt 
du t bBlt«riologic>meau para, a digestiva, * 
costa poco. ' (4) 

Corao pratlQo di rlpetiaiotte 
presso U Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuola ginnasiali a teonl* 
che, che, doflcenti \p ,}iia.lehe materia, de-
vong prepararsi ai .prossimi esami di pso-
moztone e di licenza, 

. C o i t4B .lussila si afllttfi.citBit di oiyHf 
àbitazioBa con aorte. Rivplg«r(i sl.aig(!o; 
Oeotti Giuseppe in via Gemoiia o. 92. 



IL F R I U L I 

EXtO VBNIKR 
luAl'oitaTO giMDS d»Ua ma morto. 
Trasportata dall'immaginazione io ho 

vednto la taa bisnoa bar<i ciroonfusa da 
un nimbo di fiori olezzanti, porteti da 
mani gentil i; o ho pensato ohe anohe 
tu eri un bel Aure appnna schinso ai 
raggi àlattatioi del «ole e spandavi in* 
torno a te tanto noave profumo d' in­
fantile poesia e .di teneri affetti. 

Ma-tu fosti trasportato troppo presto 
sei giardino Culeste; ad l 'al i to c i ldo 
dell'amore de' tuoi ; né le loro cure pia 
aasidae; bè le lurn lagrima dreniate, riil' 
sero a trdttanei'ti snila terra. 

Ahi lo ho beo compreso e misurato 
lo straziò di questo distaco <, per il cuoce 
di babbo e mamma I  

Iio (a Iddio se avrei voluto vederti 
ancora una volta ; fissare i miei nei 
tool occhioni espressivi, e coprirti di fiori 
balli Bonn te , ' some te soavi e delicati. 

Non mi è stato concesso questo, ed 
io qui il plaógo sòia e triste, oónaaoran. 
doti il palpito gentile del ricordo: af­
fettuòso, tenero, iocanoellabìle ricoidol 
, Q bambfaà;'bello, o broao angioletto, 

preM per 1 taoi cari, affinchè trovino 
la l'orza dliopportare questo g r o o l e do­
lore. La loro caga v e d r i ancor presto 
il jorriso d'un altro bambino. Oh 1 tu 
prega perchi postano ritrovar» in esso 
la tue ssnobiaoae, uoitis alle gioia che 
aolo t.|i.sacevi loro procnr'areì 

ptservAsioni msteorologicht. 
Sianone di Udine — R. Istituto Teenioo 

• * j ' 7 - 1697 ore 6 ere IS1 on t i i 
or* 9 àvr.-iidi « jo 

Aita B. Ilit.t0 
UviUe'dnl man 160,9 T60.8 7B1.8 761.9 
DbMo itbUfo. eo 4» 43 40 
State del oMo nislo misto • er. q.sei 
Aaaaa ead. mia. 
3f«iwl«Ba 
livaMUkknL 
Iwta. fanliir. 

UÀ .... Aaaaa ead. mia. 
3f«iwl«Ba 
livaMUkknL 
Iwta. fanliir. 

B 8 3 B E 
Aaaaa ead. mia. 
3f«iwl«Ba 
livaMUkknL 
Iwta. fanliir. 

1» 16 9 12 

Aaaaa ead. mia. 
3f«iwl«Ba 
livaMUkknL 
Iwta. fanliir. 19.3 I13.« 30.4 t3a 

'™»»*^'"(lllllilljl» 18.0 
Tampanton oilnlnM all'aperto 17.0 
3mj» jfniéUlit 
Venti fteaehi forti intonw lavuils. Cielo va­

rio qoalelis teaponl*. 

Pariamanto Nazionais 
OAICESBA S Z I S U F U I A I I . 

Seduta ant. del 5. 
Fres, Cappelli. 

Bsaurite alcune interrogazioni, ai con-
t ì a n a i a d i a u n s s i a n e - d e l bilancio delle 
Poeta tt T^lagEoOi < . . , : -

Seduta pom. 
Pres. Zamrdelli. 

Si oontlona a discutere il bilancia 
doli' istrozioBDi 

' sssioo sBii smso. 
Saduta del ,5. 

Presidenza Cremona. 
. Si ountinna ta discussionE;. Sei .pro­

getto .augii jlqfortaiil nel iavoro-, 6:ai ap-
$rbva'nò,.aoD'qualche enìendamantó; tutti 
gli artìcoli, ^i vota poi il progetto con 
67 voti à'AVOr'e e 'if contro.' 

aoiasBA solo con l 'Bimma,nia la zia non 
acconsenti , 

Allora il Mazzoni disse: 
— Dunque lei aignorina Bmma non 

vuol pilli saperne di ma? 
— So, Soohè ella non si s a r i fatta una 

posizione. 
A queste parola 11 Mazzoni estraisa 

di tasca una nvultalla, e rapido oomo il 
balano, la sparò oontr.} duo colpi a bru­
ciapelo, esclamando: 

-— Non sarai di nessuno l 
Il proiettila colpendo la povera Smnia 

sopra la mammalla sinistra, la faceva 
stramazzare al suolo ferita mortalmente. 

Nel lo stesso tempo il forsennato ri­
volgeva contro di aè l'arma omicida, o 
ai sparava «ila tempia destra un colpo, 
cadendo a sua volta in on lago di san­
gue. Tutto questo acoidde in man che 
non si dica, 

L'ISmma mori pochi minuti dopo. 
Nel portafogli del Mazzoni furono rin­

venute due Iettare chiuse, una ^diretta 
al padre suo, l'altra-al padre dell'uccisa. 

Fu rinvenuta inoltre presso il suioida 
una boccetta rcitta a sttl terreno dellA 
ttaooie, di. aclda^solforico. 

Si ritiene che di quella fosse pure 
muiiito il Mazzoni, forse ooll'iotento di 
afregiare la gióvane. ' , . . 

Il Mazzoni Giovanni fu trasportato 
moribondo all'Ospedale Maggiore, ove 
cessava di vivere alle 17.15. ' 

Prima che il cadavere dell'Emula fosse 
asportato dalla .casa, si dovette togliere 
di l i i l piocola Clara, di lei sorella, i 
cui lamenti impietosivano fino a'ia la­
grime. • 

Lo studente Mazzoni era figlio del se­
gretario della locale Società d i . tiro a 
segno. 

A Parigi, si' è inaugurato, sotto gli 
ausp'cii della slgaora Miria Chelisa e 
del signor Carlo It-tgiir, il Téàlre femi-
niile International, con un programma 
composto di due lavori d penna molle , 
bre, tendente a dimiatrars ohe la « m a ­
dre », sia eaaì sposa od amante, deve 
essere sempre rispettata. 

Il dramma che per primo fu offerto 
al giudizio del pubblico, a che ha par 
titolo Bori du mariage. appartiene a 
Qiovanna Loiseau, c o n o s c a t i in arte 
specialmente per avere pubblicata una 
raccolta poetica Rives et visions, ohe 
fu coronata dalla Accademia, e Svrsum 
eorda, carme che meritò il Oran pre­
mio di poesia nei 1885, e per avere fatto 

Questa soluzione non eembra facile 
da attuare, perchè li piccolo Reai co­
nosce il propria genitore, e non k di­
sposto a rlODOziarvI. Ma Siena, oiò non­
dimeno, aprirebbe 11 cuore alla speranza, 
quando il ritorno improvviso di 'Vallery, 
ohe, povera e screditato, divorziata dalla 
maglie, viene a reclamare il figl nolo e 
a implorare pioti dalla sua vittima, ri-
denta nuovamente la gelosia di Fortier. 

ti matrimonio, dopo una scena cou-
oitatissima, è rotto per sempre, ed Elena 
si uccide eoo un colpo di rivoltella. 

Questo scioglimento, contro il qnale 
ai sono pronunziati alcuni critici, puco 
soddisfa la stessa signora Loiseau. « Il 
suioidio rande più lotarassante l'eroina 
— ha ella dichiarato — ma troverò 
modo di infondere vigore a questa di­
sgraziata, che non ha più nò la forza 
né l'energia necessaria per sopravvivere 
alla propria creatura*. 

# 
...Préludes è la storia di uua donoa, 

spinta ad accettare l'amore di un cici­
sbeo dalla freddezza e dalla iodifi'erenza 
del marito; e vorrebbe provara che la 
moglie trascurata è nel suo plano diritto 
se si procura illegittimi compensi. 

L'ora troppo tarda impedì che questa 
aeconda commedia fosse ascoltata con 
attenzione e giudicata con ccscionza. Ad 
alcuni sembrò ohe troppa ricordassi] il 
tema' della Prioipessa de Cléves; ad 
altri quello della Cme di Ottavio Feuil-
let. Ma al tocco a mezzo, quando lu tela 
discese «ull'ultlmo atto, poohe persone 
oramai trovavanai in teatro. 

I due drammi erano stati preceduti 
da una coof'jrooza del signor Henry 
Feuquier, il critico del Figaro, che 
molto si, interessa al movimento femmi­
nista, spiegando oon molto spirito lo 
scopo della niiova istituzione. 

Ed è superfip il dire che l'uditorio 
non gli fu avarodi applausi, S|ieoialmeate 
quando si scagliò contro Io stato di in­
feriorità io cui è tenuta la donna dal­
l'attuale società. 

NOTIZIE È DISPACCI 
D E L M ^ V r T I N O 

Garanzie per la Grecia. 
Roma 6 — L'on. Visconti-

Venosta ha conferito cogli on. 
Di Budini e Luzzatti circa il 
progetto, che si discute tra le 
grandi Potenze, secondo il quale 

Combustibili. 
Ugna tagliato al qnint. da lira S.0O a 2.05 

• in stiog* • • 1.76 k 1.80 
Carbone di Ioana l onal. » > 7,116 a 7.76 

. U : . . «.50 > 7.— 
Pollame. 

Capponi al ohilogr, da lira t.M « 1.80 
adSns • • l.tO » 1.15 
Polli 
FoU! il'india uasohi 

g fsmmlns 
Oaho 
Afiltn 

Burro, 
Barro 

1.39 • 1. 
0,— a 0.— 
0.— a 0.— 

• B 0.66 a 0.70 
• " 0.— a 0.— 

formaggio e uova. 
al ohilogr. da Uro 1.70 a t.00 

Borro dol monto 

Uova Sila dozlina 
Biml di tona nuovi 

Frutta. 
ClUen il quintale da liro 
Atmollini > • 
Frugolo • • 
FatT 
Rrugne > > 

. 0 . - a 0.— 
. 0.— a 0.— 
. 0,— a 0.— 
. 0 . - a 0,00 
. 0.08 a 0,10 

la.— a oSv— 
70,— a 80.— 
4 0 . - a 70.— 

--.—• a 4 5 , -
iSO,- a » 1 . -

Bollettino della Borsa 
UDINE 6 loglio M97 

Randltn 
Ila). 6 Vo «antaati 

«* 6ne saasfl . . 
Ostia i 'I, «a canpou • 
OblillgaiionI Av<i Bealn. 5 Va 

«bliItBittiIsnl 
rsRoTio luridionaU ex . . . • 

• 8 % Italiana «x conp. 
rondiarla Banaa d'Italia 4 •/, 

• • ' *'it 
• 6 "/• Bau» di Napoli 

Foirotia Uduw-Ponteliba . . . 
Fenda Cassa Rlap. Milano 5 •/• 
(>r«tt»e Frorloola di Udina . 

Baua «l'Italia «a ooipoM • . 
• di Udina 
« Popclaro Prìulaaa . • . 
« OooperaHva UdinoBO . 

Qetonifiaio Udiuait as Oonp. 
•• 'Venata 

Sctiaa Tiamvia di Udine , . . 
• Fenr. Merldion. ox «onp. 
• > Msdltarr.axMup, 

C'umili • vallala 
fìraaoia «biiina 
Qannanla 
iMdn 
Aastria Hanaonota . . . • 
Oomno 
Ibpalaoal 

Clatua,. sìiapncal 
CUnnia Pangì n eonponi 

lagl. 6 llogl. 0 
97.60 
«7.70 

107,70 
»9.-

SW.»/. 
300,-
487.-
607.-
437,— 
469.— 
518.-
10».-

763.— 
136.-
180,-
lUJSO 

laoi. 
3D8 — 

8 6 -
7 0 4 . -
5 4 3 -

104.40 
138'/. 
36.93 

»1».'A 
109.-

30.80 

97 60 
97.76 

107»/. 
09.— 

Sia— 
soo.— 
487.— 
605.--
437.— 
489.— 
t l3 — 
10».-

768~ 
1*6.— 
180 — 
84.60 

W60.~ 
»68.— 

« B -
708 — 
648 — 

104 V, 
138 •/» 
2t.M 

»19 — 
1 0 9 . -
30 80 

FOBSIH DI PIETRO ZOROTTI. 
La Tipografia Marco Bardasoo ha 

pubblicato la geooiida sdl l lone delle 
FOSSIB S I FIBTSO Z0BUT7I (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspioi del> 
l'Accademia di Udine; due volami di pa­
gine XXXV-4Q6, 656 , eoo sei incisioni ó 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L, 6.60; 
Dispense eeparuie di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

CMA FATALE! 
Pirtropp al lotho apest 
Dopo une buina ceno 
Di aoportà la pena 
D'an bon dolor di ^av : 
La twfha «• Iia la patina. 
Il Itomi al aint bnuor, 
\Ji ara li glntidor, 
E' lon Inmt i Ma. 
L'è «a* il calamt ffoiirieo 
Ch'ai tu rata !a bile 
E al tooli* di Unii* \', 
Col cboli US bon poi'gant I,.. '' 
— Qholit inveoe ivali 
Un got di A . m a P o O l o r l » (*) . 
E date ehasta atorla 
B finirà t' <m lamp I ;" 

n ilai r>nm«<ila L. Samirt iM Paffiwi. . 

I vostri ricci non si scioglieranno'plil|| 
noanobe coi forti calori dell'estato. SA 
farete uso costante della 

96 901 06.80 

• . . . j"n.,^,i 1 le cinque grandi Potenze do-
rappresentare al teatro dol lOlèoD, ora „ „ _ U K „ „ „ r , , , » „ „ f ; „ , . „„»,•*„ 
«,00 due «noi, Fiancée. dramma che ! c r e b b e r o g a r a n t i r à un pres t i to 
la critica accolse oon favore. P^r la G r e c i a ftCClÒ pOS.9a p a -

Indipendentemente dalla tesi che vi è g a r e sub i to l ' iadoi ia ì tà . di g u e r 

del barìtono BoFolii 
il 

sna 
Bologna 5 — I n via Pietrafitta 10, 

abita ail'nltimo piano la famiglia del 
vecchio e noio baritono Ettore Roreili, 
oompoata della sorella sua Rnrioa, e di 
sei suoi figliuoli, tre femmine e t r e m a -
sebi-t'O alia, Bmma d'anni 18, Clara, 
Eduardo, Arnaldo e Arturo. 

Praticava la oaaa il dioìauovenns Gio­
vanni .^v ieoo i , studente di fisica all'Isti 
tato tecnico, il quale s'era perdutamente 
innamorato del l 'Binna, noa bella gio-
Vanetta seria e pensósa, a le chiese di 
amoreggiare. 

Ma dtssa, pare, lo resiplrigeva sempre 
(bceudugli Cumprefldereeaseruegli troppo 
giovane ancora e non in condizione di 
sposarla. 

Da allora le visite del Mazzoni alla 
famiglia Barelli si diradarono, ma il 
giovane continuava a passare sótto le 
ndesti^o della di lei casa, 

Lo cosa stavano a questo punto quando 
ieri egl i -s i 'decise a So irla, come con 
amici aveva dichiarato. -' •'' 

Verso le U 3 0 , mentre 11 Borelli e la 
sua signora erano aaseiìti, il Mazzoni si 
presentò in cB«a della ragazzi . Oli aprì 
la £ia di lei.^ ' ' ' . 

— Veglio parlaré'alI'Vmma — disse 
egli, 

— Olga' che vuole, dica pure a me, 
— Voglio parlare a lei,: ho. nna cosa 

da darle... ella dev'essere in casa. 
Méntre passava questo breve dialogo,' 

interveniva l'Binma'. 
Il Manzoni chiese «Ila zìa oha io ia-

aostanutaj Fuori del matrimonio è, dal 
punto di vista drammatico, un lavoro 
notevole e bene ideato, b^nshè la solu­
zione non sia soddisfacente. Il dialoga 
& vivacissimo e abilmoate condotta, e 
alcune situaziooi.'quaila del secondo atto 
segoatameute, sono di indiaoutibile effi-
oacia. 

Bllena Mmorval, la protagonista, era 
stata amante di É leardo Vallery, spre­
gevole peraonaggio, ch^, dopo di averla 
resa madre, l'avevd abbandonata senzit 
risorse, per unirsi in matrimonia con 
una ricca:-ereditiera. 

Al priobipi'o del dramma il bastarda 
ed i figli legittimi di Vallery, ch'i per 
ensj eransi iacuotruti sovente a rioi'earai 
nei Giardini pubblici, insieme ad altri 
fanciulli, h inno otrattu amicizia. E l il 
padre, di e ò informato, sospett i E'ena 
di avere ad arte preparato 1 convegni, 
si reca a visitarla e la rimprovera acer­
bamente. 

Durante la disputa, poi, sentendo im-. 
provvisameote .riaccasa la primitiva 
fiamma,.proponi di nanoodare la tresca 
antica. ' 

Eleoa, incignata, io respingo, e, psr 
evitare altre offese, iasoia Parigi e si 
reca ad abitare presso una famiglia amica, 
in Provincia, hcendosi iatitutrlce, per 
guadagnar di che vivere, e frattanto 
alleva con alTtitto il suo figliuolo, che 
da tutti è creduto suo nipote. 

Là, in Provincia, essa si incontra con 
Orazio Fortier,' iatellìgant», generoso, 
retto e bello, il quale si innamora di 
lei, e, ignorante del fallo ch'ella commise, 
le chiede se acoonaèntirebba a divenire 
sua sposa. 

O'à in proci'itc di cedere. Elena è 
però indotta, da alcune frasi dell'inoa-
morato, par le quali egli appirisce v io­
lento e geloso anche del passato, a con-
.fessare la verità prima di accettare. 
; Apprendendo òhe il seduttore viva an­
cora, Fortier, non può ammettere la e-
Ventualiti di un iocootro eoa chi, per 
primo, ebbe il possesso della danna amata, 
e giudica divenuto ormai impossibile il 
matrimonio. 

Poi la riflessione subentra, l'amore 
consiglia, e le idee femministe hanno 
il sopravvento. 'Elena s a r i sposa di 0 -
Tazio, alla condizione ohe nulla più si 
i ssc iari sussistere che ricordi ciò che fu, 
e che il bastiirdo, adottato, porterà lì 
j l o i B o d i Fort ier . . . . . . . 

gare suDito 1 ladonuità di guer­
ra alia Turcliia. 

L'Italia dovrebbe impegnare 
la propria garanzia per UQ 
quinto del prestito. 

Le visite delio Czar. 
Roma 6 — Al Vaticaao di-

chiaraao dì non aver ricevuto 
ancora alcuna comunicazione 
né ufficiale uè ufflciosa circa 
l'annunziata visita delio Czar 
al Papa. 

Quanto alla visita dello Czar 
al He, essa è pienamente con­
fermata dall' ambasciata russa, 
ma se ne ignora il luogo in 
cui seguirà. 

Corners commorcUlo 
Sete. 

Milano, 5 luglio. 
Il primo mercato della aettimanatra-

scorse colle medesime buona disposizioni, 
già annunciate antecedentemente. 

Assoluta [arm''Z!a nello pretesa dei 
detentori, i quali g u l i c a n o l'avvenire 
sotto aspetto favorevole par loro. 

I compratori, quantunque con offerte 
migliorate, riescono a far poco in piazza. 

^ Per altro dioesi che dirattamante fra 
,̂  I produttore e consumatore vennero f t t t i 
L 1 mnlt ì Al 

Il cambio dei oertifioati di pagamento 
di dazii doRuuali ò fissato per oggi 
a «04l.-%5. 

L n B a n c a d i U i U n e cede oro 
e scudi argento a frazione !<otto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

AHTOHIO AWEU gsitotf respaniablle 

c o n A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e » medico 
di S. IH. il Re, ed 1 signori comm. l i u l g t 
Ctalfsrlcl» oavalier prof. R i c c a r d o 
7 e f l , oavalier prof, P . V . D o n a t l a 
oav. dott. C a c c l a l a p i a oav. prof. &• 
flaagnanlf nav.dott.C Q a ì r l e o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità p»r 

TIFO ONIGQ ED iSSQLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon 8 m e d a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con n t e -
f l n g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
icientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far-
maoie. 

YeraaiiicciatriGe 
irauptrcttih 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

T.Slsiil-VIreniEe 

Por aderire alle 
continue richieste « 
avute da ogni par-f 
te per la piccola'j 
bottìglia della tan- ' 
to rinomata B l e e l o l l n n , 
sto in commercio il picco'o flacon pure in 
alenante astuccio, con annesso il relativo 
arncciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è ima garanzia del suo effetto. 

Offni bottiglia à in ologante aataMio oon aft* 
neisi dne arrloolatori snaoìali ed iatruziona e l a ­
tiva: trovasi Tondibila in tJdino presso l'Animi-
aistraaiouQ dal FWuIt, a Xx. SB>?»0 a l.«l3ìO« 

iTord-Tripet 
^ infallibile distruttore dei TOPI, V 
A SORCI, TALPE. — Raccomandasi ^ 
V perchii non poricoluso per gli ani- 9r 

^ mali domestici corno la pasta ba- T 
Jk dose e altri preparati. Vendesi a I k 
^ Lire t «1 pacco pres.so 1' Ufficio ^ 

molti contratti di greggio par tissago à 
livrer, e molte altre si stanno trattando. 

Gli organzini sono sainpra poco ricer­
cati e non in proporzione delia greggio; 
pure un lotto 17|19 classico fu collocato 
a lire 47 . 

(Val Stia) 

Listino uHlelale 
dei prezzi fatti sul mercalio di Udioe 

il giorno 3 luglio 1897. 
Crani. 

Fmmealo nuovo all'alt, da lira 17,aS a 13.— 
Onaaluvo • < 10,60 a la,— 
Sagala nuova • • 8.— a lO.SO 
Fagìaoli di pìanora • » 16.— a 10.— 

• alpigiani • • 81.— a 16 — 
Foraggi. 

.1.111.». C' 4<»>I' *l fuint. da lire 4.90 a 6.30 dell aitt >„ . , , ^jjd j ^ , 5 

• • 3.00 a ÌM 
• 3.60 a 8.76 

Paglia da lattièra • • . 8.— a B£0 
Uedioa • • • i.~ « s,60 

I prnti.dai foraggi sono fuori dado. 

f ERNICEl 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'oporii e con tultìi 
facilita si può lucidale il proprio mo>. 
bigUo. — Vendesi presso l'Ammi-
nisirasìone del € Friuli > al prasio 
dì Cent. HO la Bottiglia. 

ir.̂ ' puiiie Ì!t:.atiiueameLi.e qna-
g ìnnqne mctalìo, c e , argento, pac» 
. p fong, b"o.-.i'o. ottone ecc. Vendesi 
• H <i j-.''?v7.!- ^, Conto.̂ imi 'J-i» presso 
J^ ' '<'''.ì:iD Annunzi del Giornate il 
Jj. 1 ''' '., urtine Via della Prefot-
J i lUra num. 6. 

Banca Cooptrativar Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla P a o l o S a r p l N . 3> 

4L'I, 

'/. dlBiccbaBi 

HobUa 

li 'dalla basaaW 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nomiìuttivi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore, 
UH. I libretU tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a G mesi, .interesse 
5 o © % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed antiolpaKioni su va» 
lori, interesse & a B "/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I 
ìmmfmamm 

Le inseridonji per Jl Friuli si ricevono eaeluaivjaipentje presso, rAm$ainìst.](;asio»e del,,Qioniale in IIÈJiùte,. 

Uns shia'rH'ii'ftflî  e fl^n)» | Barba e aspalli ^gì̂ ^gĵ ^no l̂l'f̂ omp 
è degna oi>rona-'della>'belle22a | aspeltOfdlliellezza.-dltorza «diseMA»] 

CHiniirA • MFICtONB 
•«'A^qw^, trii't«ìi4rt»'- ttlJfi^B^e pr«par,iti ĉ n 3Ìst-nn*i,!*pH,MÌìle e con mntcria 

dì pfiiii»siffli\''(|̂ ( l̂|!(ii,'p4!?'e(ls. le migliori «ir(ttiitnrttpeotlclii>, le quali soUi.nto 
^no,i^,p/^|antÌ.'p.te;ia|Bi rigSjJetBlore del alSteinaiclipillare Rsan è un liquido 
rinfrescante e limpMc ed ÌDtuBm«liti: composto di'àMtonze vegetali. Non cambia 
il colare ''ei cap«lii. s. na impuiiscé la cadtfìa prciBiTlĵ ai Essa lì*"d8to tisnltnti 

,î i)!je4inU a. p̂  i(jis(ioe»ti»»iiBÌ'anelw iqoapdo là cadnia' giornaliera dei capelli era 
jiitlia;liu>&..£-7iii^.a. nundrî di fumigli»,-u^atj dell'A^^M» C h i n l n n - M i l a n e 
pei Vostri figli durante l'adolescenna, falene sépprtj SdjltiuUJre l'u-io e loto assi 
curffele uii'ablioodaWe cajjiglitora. 

/%I:IJÌÌ1''AT-I' 
«signori Ancella lll4j|Oue e C., Ptofuinierl — Milano . 

t La foro Acqua (;ltl(|lna-i^l|;»it%-<periroéii(ata già pid volle, la trovo 
la inij'liore acquo da tol«l|tó-|j^t,l!»t^ta,perchii igien'ca nel vero senso, e di gralo 
profuiao, e veramente adani agli usi att^ibuitìk dairinveulore. Un bravo e buon 
pjjrrucchiere ne dovrebbe e^eIp ^ùmotp foi^n'lS' 

nottbr C>l<ti'jrl<t «l'ovnniflii l , Ufficiale Sanitario. 
LAffiRA. (aóm») . . 

€ Signori AnKJtNAuxjUntaMG.e «> — HCIAXO. 
< La voilra Acqun ai (ilitnlnn'di smvo pri)fuiuo nii fu di granJe sol­

lievo. H sH mi arrosiò iojiunitjilaiBfiiJe'.Ja cadati) dii teipnlli non solo, roa ine li 
luca <re.<c«r(i o infuso loro forzale vigóre. Lo, peìiicoj,} chel'priins ernn in grande 
abboiulaDi>i sulla testa, ora sono totaiuiente scomparse. Ai miei Sgli cbe avevano 
uoa ctpixliàtura deb. la e rara, ooll'uso delli vosfr.a. Acqua ho assicurato una 
lussiureggiante capigliatura. 

C'csira t ,o l l l >. 
L'Acqua C'Ii'nlna» )H|ì|(ou'« tanto-(irofutaataiche inodora, non si vende 

a peso, ma solo in (ialo'da t.'*'.&* a I,. », e'-fn botti|lie grandi por l'uso della fa-
nilgl e a L. 8Wtf la l óttìfelta da tuUi 'i ParmaÈikti, Pr&Smieri « Droghieri del Ergno 

I Alle spedizioni per pacco poritdib aaginiigere cent. 80, 
Depositô  geiierhle: Ans«3lo Mli(ope e C. via Torino, 13, Mllan» 

A Udine da Enrifo Mason, chincagliere 
Fratelli Petrozzi, parrucchieri 

Francesco Minisini, droghiere 
Angelo Pabris, farmacista 

A Haniago da Silvia Boranga, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Fr^-Laps^ 
A Tolmezzo da Chtussi. fgrmflcî ta, ' 
A Pontebba da ArisWdemb' Ccttdiì, neg. 

ni^nrtrt i lA^h l̂ ft,• nU ' ai-A a*An\n&rttnti attinti 

ei.ltfHtifippfir.alri^einente dovrebbe ys«H lo MoDiLdi Jignl «a 
. , n>si|lâ g,; igfi,jp,vpc&moltissimi sonS-Cfflffrir ree'alMHi'"WB-''!n«lattia 

segreto (Blennorragiî  iij„getiere) non,.gii{̂ d̂fno che h fithat|ii9|iwi|iil«b piai^'w£)ifcs>iimt* 
,—. — _ _ . . _ . ^ _ _ del male ohe-,li tô roeptiL ànzic^ (|iàtriiM;ero por sempre e radicalmente,la canna ehc,rha 

pnidolto'^o per ciò aro iidopcriina lùtrinirénti danno.̂ issi'roi a nali ite propria ed~ii quolM delift ^rnl4t"'ina«JDltiiìra.'Ciò'suc­
cede tutti ì giorni'a quelli che ignorat̂ o rtsislonza di'llo p i l l o l e del ProfessoW l'.lltOI POATA deirUuivorsità di PadSiva, e aéllii 
InJ KiaÀc» iiftvrrfH che costa'''ii'M), S'. 

Queste pt l lnlé , che contano i>!>inal trentadne anoni di successe incontestato,' jier le aue contibue e perfetti giiarigloni dogli 
ecoli sl'reconti cbo cronici, sono, come lo attesta il valente dottor Mkaatnl ili' sa, l'unici) e. vntcì rimedia che anioamiiut» lall'acqai 
edativa guariscano rualivalraontc dille prodette malattie (Btonnorragio, catarri : ali, e rostringiiaoAti d'orina)i SRKQHKIlDAillll 
HKNf! liA, M%il<A'I'TI.Ai Ogni giorno visite medico-cblrurgiobs dal'e 1 allo Slpom, Conxalti ancbf n;r i;or̂ )appa,d<?'A< 

IRD „ _ Mw«H4i«<ab A °''? '" sola.t'armacla Ottavio Galleani di Milano, con Lt'oratorio ìA'Piùza SS. Piatr'ó e 
^ « 4 S I J D I F F I I J T Ì . l ™ . N. 8, poasiade la reUelu e inaélatrali i riddata della voi-o'pillida ifiil'W-' 

iloU'Ubivcrsiti di Pavia. 

Iiiviauilo v,i,<Iia nfslale di l^lne 3 alla. Farmacia AKta'i la T c n e a sucoessora al Ctadcanl — con l.<»bonit̂ rio cbimicj) 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono, franchi uel Rogne od all'osterò : Uoa scatola pillole del Professore hf t l s l I*f>r<li' ' *>•* 
riacone di 'Polvere por acqua sedativa, coli'istruzione, sul modo ni usarne. 

RIVENDITORI : In ItUlne, Fabris A-, Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L, Biasioli farmacia alla Sirana; S a r U l a . C. ZhlMti 
e Poiiioni fariuncisti; Tr i e s t e , Farmacia C. '/.anotti, G. Scrravnilo; WMr», Farmacia N'. Androvic ; Treikt'a, Ginppo'm Carlo, rtii^l 
G., Santoni; Npalntro, AIjiuovic ; Venea i» , Bòtnor ,- C l a m e , G. Prodraui, Jackel F.; HMano, '̂'ibilimedto C','I^bt, Vili Ba'W 
sala, N. 3, e sua Succnrsalc Galloria Vittorio Gmannolo, N. 72 CUÌÌB A. Manzoni e Coiop., Via Sala, N. 16;W*««« Vlit Pletr*, Nffltf 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

wi?WMf^^ ' 

C. BURGHAaT-UDINB 
Rimpetto la Stazìome Ferroviaria 

Deposito 
BIRRA \H BOTTIGLIE 

Fabbr ica 
ACQUE GA-'SWSE 

R 

TOiRD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei Topi, H«reì, 'l'alpe s-nza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

oiCiirtttAxioniK 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con pi'icere che il signor A* Coni^flean ha- fatto ne* no­
stri Stabilimenti di macin oue grani, pilatura riso, e fa'obrica Paste in que­
sta Qìtta, due esperiment el suo preparato detto TOttU-TUIft*£l ; e l'o-
sitQi ne è stato completo, ou nostra pieni soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto'grande L. l.ÓO — Piccolj L. O.50. 
„. .llSÌMi vsiaàihUfi_Ì!i_.U,ftlìiJ5.. m»^». ''HI'ÌÌOÌO apnu,pzi. <lel gioTMls « »PL, 

f B i n i i l >, Via della Prefettura N. 6. 

s 

La Migliore tintar|ijdQl'Maado ricouo,sciuta per tale ovuniine è 

llcqua dèlta t m m 
preparata dalla preaùatA Frsfiunerta 

VENEZIA — S. SalvaWrfl,, Ì8iiir23'^<'2b 

POTEB'TE RISTOaA;Tep 
£ei oapalll e della barlia 

Questa nuov.i preparazione, non essendo una delle solite 'tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai cpslli ed alla barh'i i! loro primitivo e naturale uolore. 

Essa è bt.plù rapili t tl.ii(ur.A proM,,:!iiiiva, che si cpuosca, poiché 
•eitaa mnsAMbre à/Sutlà la palSu- e* ìi bl«Dabcm, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un «««tasrno- e «acro perfe t t i . La più prefo-

Lpìbile. p}!?, aljfB», j,*fcl|! <̂ inpia.ita di soituntf vegetai»,-e perrtièi la più economica 
non costando softanto che 

L i r e D U E l a b e t t i s U a 

* tfòvasi'̂  vendibile" pr'e'ŝ o l'Uflicio Aminftzi del Giornale IL PfttUU, Udine, Via 
Prefettura N. 6. 

<ii»4|iii», . i r* i iMfif ̂ ii<»p 

il ìmpi i. 'tìm'h 
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Signore IH 
1 capelli di un colore bftpntfo dorato sono i più belli perche questo ridona 

al viso il fascino della bel'ifzza, ed a questo kiopo r'sponde splcndidaminte la 
isieraTlclloaK 

MQUA D'ORO 
preparata dalla Prein. Profunierl» 

A Htf'&.NI0^ I. O NG EGA 
S;.Sihatore, 4826 - Venezia-

jyoìdhii con questa apepiali,tà si dà ni capelli il.p,iù 
'LojW'O naturale colore MOIMÌO «t.ro di moda. 

Vienf̂  poi specialmente''l'accomNn'lata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi' tendano ad oscurarsi,. >| 
mentre coll'inio della suddetta specialità si avrà il< '' 
mbiio di conservaci sempre pili- sioìpatioò' e beU oo-

-^, . IciTfi' Iploudo «ro* 
È anche dà preferirsi alle altre tutte si Maiiosali che Estere, poiohè laptù-

innocua, la pii'di sicuro efIéAii) e'la piti a iinon meiysato, non costando, che solft 
L. 9.SO alla bottiglia'efeganteoieptei eanfezionatn e con relativa istruzione. 

Effeito Mm'mimo • Massimo buon mercato 
ncpojcltu 1^ nj t iy i ì . Pfeaî  l'Amministrazione d̂ l giornale li PHuti. 

m 

u rom ' 

0. 17.93 19.«S 
Celnildwze ~ Da Fortograaro per Ventiia 

•Un A«^W?,,»flM3., %,l^^Ìarti«Jsll» 

k acfaUM BA amnàiM X OBIKl 

hot 7Jfe 7JS 
ra. sic lo-J» 
Viti-limi \iM 
kO. («ÌM 17.19 

GDBNIB-SAIII tmmttkM 

*A nua 
U. 6.127 
II. 9.05' 
M. 11.30 
0. 16M 
il «O.IO 

>Jii I I 11 "^Miwwawwaaii^—• 11 HI 1 iiiiiii i i^^ I I " j B 

Oli afistti, i pregi e ia vrrtù ìuuumerevoli 
dèlia tanto rinomata Acqua di 

ejIININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Kssa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficaci 
pel riuiorzo e cresciuta dei 

G a p « I U e d e l l a B a r b f » 
Una volta iprovata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 5 0 la boiliglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O m c i S O A , S. Salvato», 4825, VmmA. 
I n g u a r d i a dalle mistlStiazioDi, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACOUA CHININA - RIZZI 
Deposito in ( J d l n e presso rAmiuinistrazione del giornale -« I l P r l u U »k' 

NUOVA SCOPERTA 

TINTUM E&lZIiHA 
I » ' r 'i% !« T A N i : A 

per tingere capei!! a barba in C a s t a n o e FVero 

V f f / C \A, ' '"̂  preferirsi a qualunque altra tintura per I» sua assoluta 
^ ' * ' H nnocuità, garantita senza nes-snna sostanza venefica,, né corrosivo; 

. , . . ))reiparat<iCAn'. siatemi e sostanze organiche vegetali;, la sola ohe tinga 
perfettamente e in modo tale- che nessuno può accargerscne ctî  
SI trâ tî di una tii\iura;. l'unica che pure sporcando la ,pelle 
possa permettere cĥ > le macchie spariscano con una sepòplice 
l^fvatmi,—, U î igjlioro (\i., qn f̂llfg-̂ i aleno lino fid ora, in-

,_yei)t!î i;, la, più perfètta e cĥ î nsf̂ tA-farà cassare l'uso di tutte 
le altee) infine perche è verawantà III prima proptrazione priva 
affatto di nitrato d'argenta,- di..rame.,p di piombo; par tali .lue 
'prerogatWed'uso di-questa'<tÌQtara h divenuto orm'ii generale, 
poiché tutti battio di già abbandonato le altro tinture, ìm maggior 
parte ps^pwatea. baw <li iuitriiip; 

Scatola 'grande ttfe À ~ IHccok lire i t .SO 
'fl'ovasi vendibile in udi'iie pressa rA'miniii>strazione del 

^ giornale 11 f r i u l l . Via'dellAi Prefettura n. 0. Iiiveq|er«. 

Parttiut Artitt, 
M tnoR A A'iiimi 

al A. 11.20 13.16 
B. A. 14.60 10.48 
B. A. 1».- , ,lt>^ . 

^L-'ài tinaia kmam 
«4ib. B.At. a» 

?»K*-«.«ET. 193» 

perjmbipliiFp ,Ì M 
,./':iìlÉ<4.'Wwal)a>iip:'': 
dello Stabilimeoto fo£Bi«,Cianiisq„G,.,Gaa-
•atiifiiì ..ili W E ^ i S M W v a 
i d f l n ^ ^ | ^ i ^ f j ^ ^ ^ ^ , | ^ ( | ^ ^ e t t l , 

Un^ spatola <|«g»% ^ , 

Si, vende pildfiaa l'AmmiaistrazIoéf^det 
giorntilei llilFaiULl. 

Preg. signor Luigi SandriI 

Da ipolti anni in ootfósat) li 'ài' l iei 

Bemfpyd'̂  trovato bnonò'! un tero .t9nwp 
dello stomaco. 

Ma 1,1 das ultima bottiglia che BlU 
'jrvejjo' ;̂ ?lÌQÌrjl mi volle favorire, mi 

assai dèi liquore dijilo aiòsso nqmg'affj^ 
io andava assaggiando quando Elì' .̂'— 
abili soòb — esercitava, fà̂ jèiî ql,a op^ 
in Udine. Naturale! Il P|ioi;,da, jî ŷ JD,-
chiaitdò, peggiora,.e (fuifidj!Ié„anjfrjii^ 
din: prosredisoouo è si per(e^|atìa^à^J(a, 
Wdoianosoaàripi il 8^0 A I M A M Q 

C Ì I . O R I A «• p.o'"' ^ 8!"'''?»t "ft .«?-
pore aroiqaticu gradevaie, ,e fa a.ifir^ro 
a'ppetito,', É!i|òo quanto'- da tt^'àni(ir,ò r„i.-
glene r^èhèàe. 
^ OdùKi'U ao ottobre 18M. 

A.W 4«TpU«iaa , , 
cav.ulf. doti. Fernuhdff frc^xoliiff. 

Chirurgo Ptiuuiriif, Ja|l' „^ 
dalniàté"Mr«g«tto di ani 

«el&'B, 
Il gjiu 

'B."tìiiÌTet«!tli ilV;PHi*i:' " 
Si veadQ in FdgEigna, dftjjf'in-

ventorej è ia Udi^p' presso, le 
bottig,iÌeri(i Dorte, , 

U dine, 18S7 — Tip. Uaroo Barduio 


